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e motivazioni 
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pe  le bombe di o 
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A Lisbona o s 
à il o 

coi i del S 
In ultim a 

a posizione del PC  esposta al presidente della a 
"~ "  ' '  ^ —  ' ' - , i | - -  n — r — r — I-——,n—rriMa^a i *

Berlingue r chied e un govern o 
di emergenz a e di larg a unit à 

Il ricors o alle elezion i anticipat e non è inevitabil e anche se la DC non riusciss e a formar e un govern o - Le 

 Corte costituzionale ha deciso 

Ammessi solo quattro 
degli otto referendum 

Esclusi il Concordato, il codice penale, l'ordinamento giudiziari o e il codice 
militar e - i validi quelli su: finanziamento pubblico dei partiti , mani-

dichiarazion i di Zaccagnin i e di Craxi dopo b consultazion i - La posizion e dei repubblican i e dei socialdemocratic i comi , legg e Reale e Commission e inquirent e - I l dibattil o durat o due giorn i 

a dichiarazione 
del segretario del PC

A — Al termine della consultazione con il  cupo 
dello Stato, il  segretario generale del  Ber-
linguer (che era accompagnato dai capigruppo parlamen-
tari della Camera, Alessandro  e del Senato.
Verna) lui rilasciato ai giornalisti una dichiarazione. 

« La situazione del e e dello Stato — ha detto 
Berlinguer — è di assoluta . Questa i -
nativa si è a é sono venute meno le condizioni 
indispensabili pe  la a del o delle 
astensioni, divenuto i ad e i e più 

i i del e e ad e lo stesso o 
o del luglio . i e a una situa-

zione che andava e più , specie nel 
campo dell 'economia e e pubblico, l'azione del 

o si è venuta o via via più inadeguata 
anche pe  i i a i i , fino al punto 
che esso non è stato in o di e in i i 
il bilancio dello Stato pe  il 1978 e di e in modo 
positivo il dialogo con il movimento sindacale . E' 

o a queste condizioni di fatto che anche il o 
, dopo le posizioni assunte dai , dai 

socialisti e da i i politici , ha posto con a 
la necessità di un cambiamento di . 

*  La i di o a dunque divenuta inevitabile 
—  aggiunto Berlinguer —. a essa può e 
ai i di e una soluzione che i il o 
involutivo che si è andato svi luppando negli ult imi mesi. 
Quale soluzione? Non , secondo noi. quella di uno 
sciogl imento anticipato delle , che e il o 
in sei anni: non è di questo che ha bisogno il . 
Quel che invece e è una politica di à e di 
giustizia nella vita economica e sociale, di impegno demo-

o e à nella difesa e pubblico, di 
gelosa a della ' a indipendenza e dignità 
nazionale. a a ad alleanze -
zionali, che noi non mett iamo in discussione, non può 
e non deve e e lesive della a 

. 

« La a a a che pe e 
tali obbiettivi o e sufficienti un -
mento e una e o o del 
lugli o , senza e gli i i e 

. La a convinzione è . Un più ampio 
e solido o o — e che una auspi-
cabile intesa p e  la soluzione legislativa di alcuni dei 

i i sollevati dai m — è o 
. a , , un o nuovo, 

e ed efficiente, che dia al e il segno di una 
a à nazionale, a piena a che 

il a sia o at tuato, i la i dignità 
di tut ti i i . 

' La soluzione e e adeguata a che 
vive oggi il e — ha concluso  Berlinguer — è 
dunque, come noi comunisti sosteniamo insieme ai -
bl icani e ai socialisti, un o di unità al quale -
cipino anche i i più i del le masse 

i e i ». 
 compagno Bc-'.h'-jue *  ha quindi risposto alla domanda 

di un giornalista che. riferendosi ad un passo del reso-
conto diffuso al termine della riunione di martedì scorso 
dei segretari regionali del nostro  Le decisioni 
unilaterali di un partito non possono legittimare lo scio-
glimento anticipato delle Camere.  del 
20 giugno esistono le possibilità per garantire la conti-
nuità della legislatura »). ha chiesto l'esalta spiegazione 
del senso di onesta affermazione. 

« Non è una domanda a — ha risposto il 
segretario generale del  —. ma è una domanda -
vista. E quindi, se , le ò con un testo 
che ho voluto e pe e . Noi o 
che il o al le elezioni ant icipate debba e evitato. 
Abbiamo a questo fine , nella e a cui lei 
si è , che nel l 'attuale o esistono e 
possibilità pe e uno sbocco che tut te le e poli-
t iche o e e e negativo. Questa è un'im-
postazione del tu t to a sotto il o costituzionale 
e politico, che non significa affatto che noi o 
soluzioni e o i con la a linea 
politica , la quale è tesa e à in ogni caso 
a e la più ampia à a ». 

A - - Nella seconda -
nata delle consultazioni si so 
no e al e le de-
legazioni di tutti i i 

, a e — nel-
la mattinata — dal  e 
dalla . Oggi Leone e 
à a e il a 

dei colloqui, e e à in 
o di e subito l'in-
o pe  il o tentativo 

di e il nuovo o 
i anche i i demo-

. come avevano già 
fatto i deputati, hanno deci-
so di e un solo nome. 
quello di . 

Sono due i temi di questa 
: quello del -

to di posizioni sulle soluzioni 
che debbono e -
te pe  fa e n 
za: e quello, ad esso colle-
gato. delle i e più 
diffuse al o delle elezio-
ni politiche anticipate, agi-
tato da alcuni i a 
e dopo le dimissioni del mo-

e delle astensioni. Co-
munisti. socialisti e -
cani. secondo le e 
impostazioni, hanno sostenuto 
la necessità di un o 
adeguato .  so 

i o « i-
nattuabiìe * una soluzione co-
me questa, o tutta-
via una nuova intesa che do-

e i su di una 
« chiara maggioranza che su-
peri il  regime delle astensio-
ni e corresponsabilizzi colle-
gialmente i partiti »: questa 
posizione è stata assunta dal-
la e del . con 
il voto o del o 
di a che fa capo a Ca-

. 
Quanto alla . vi è solo 

da e che Zaccagnini. 
nel e la a di-

e dopo il colloquio 
con il e della -
blica. non si è discostato nep-

e di una a da quan-
to aveva detto alla e 

e della e del 
suo : la linea dell'ac-

o a sei deve e ap-
. sulla base di « ori-

ginali proposte *. in modo da 
« offrire una soluzione poli-
tica che dia garanzie di sta-
bilità. sia coerente — ha det-
to — con i nostri impegni 
congressuali e sia capace di 
suscitare le solidarietà poli-
tiche necessarie per fronteg-
giare la grave situazione del 
paese ». Né una a di 
più. né una a di meno. 
La C continua a non -

e ai i che gli al-
i pongono, ma lo fa in un 

modo che , con tutta 
evidenza, . Se si 
vuole che la i faccia dei 
passi innanzi e che un dialo-
go passa , e 
invece e la capacità e 
il o di e e di 

. 
, con una a 

a un settimanale, ha ammes-
so che il a « prima-
rio » è osci quello del . 

a ha aggiunto che. nel -
so della e assemblea. 
« la gran parte » dei depu-
tati de « esclude la possibilità 
di forme di maggioranza po-
litica con il  mentre al-

C.f. 
(Segue in penultima) 

l CC socialista 
Craxi conferma la linea dell'emer-
genza per  la crisi governativa e pro-
pone di non rinviar e il congresso 

A —  socialisti sono in-
i i nel dibattito 

sulla i o l'e-
sigenza di una a 
e di un o di -
za, e o l'assoluta 
opposizione ad uno sciogli 
mento anticipato delle Came-

. Questa posizione è stata 
a dal o del 
. o . nella 

e a ai la-
i del Comitato e a-

i - nel o al-
. Obbiettivo fondamen-

tale della sessione del CC 
doveva e la fissazione 
della data del o an-
ticipato: ma questo tema è 
passato in secondo piano (an-
che se ad esso i ha de-
dicato una e del suo -

) in e del-
la a -
zione della . 

è intanto la , si 
è chiesto subito . l 
« meccanismo centrale di de 
bolezza i- del o An-

i e stato individuato 
nella inadeguatezza del qua-

o politico: « la DC non ave-
va voluto neppure affrontare 
il  tema delle garanzie poli-
tiche », sicché «un filo trop-
po tenue » legava il monoco-

e alle e dell'astensione 
pe  pote e « una lo-

ro dissociazione di fronte al-
l'insorgere di difficoltà e 
contrasti », e o di 

e alla constatazione che 
il o <t  era in con-
dizione di controllare gli av 
venimenti ». 

. a , al 
' e delle e diffi -
coltà la C non si è affatto 
chiusa a o a difesa 
del : o il 
<f fiorire di iniziative, di mez-
ze intenzioni, di giudizi e di 
proposte » (di . . 

, Fanfani. Zaccagnini 
stesso), il o del
vi ha visto la a che gli 
stessi i i 

o « implicitamente per 
scontato il  superamento » del 

o . l
« non poteva starsene a con-
templare il  disfacimento del-
la situazione ». e ha avviato 
la a iniziativa. Su un 

o « assai simile » si è 
mosso il . e qui il -

o socialista ha voluto -
e come le posizioni dei 

due i « se non sono 
identiche, certo rappresenta-
no una larga base comune ». 

Qui i ha innestato la 
e della a 

di « una maggioranza e un 

(Segue in penult ima) 

Terrorist i a Genov a sparan o 
alt e gamb e di esponent e de 

GENOVA — i — o uomini e una donna — 
hanno o i a o il . Fil ippo , 
esponente della C genovese e e della scuola di 

e . a è stato colpito da quat-
o i alle gambe. L 'at tentato è avvenuto all'in-

o delia stessa scuola dove a insegna, dopo 
un « o a ». l e è un e della 

C genovese: fa e del o e e e 
l'uffici o scuola e e del o e a e 
a Genova la scuola e di e sociale, in-
segna o del o al la « Statale » di . Fa 

e di « e nuove » della quale e. a Genova, uno 
dei . Le condizioni del , che è stato -

o all 'ospedale S. , non sono . La Fede-
e comunista di Genova ha o subito posizione 

condannando il nuovo episodio . A A 4 

. ! L 

Drammatic o annunci o dopo le intransigent i dichiarazion i di Begin 

Sadat interromp e le trattative : 
«Israele non cerca un accordo » 

o da Gerusalemme il ministr o degli esteri l - Sul presidente 
egiziano fort i pressioni dei militar i - « Sorpresa » del segretario di Stato Vance 

L O — Le e 
a Egitto e e sono in-

. l e egizia-
no Sadat ha dato i 

i o al o 
degli i l di abban-

e il tavoVj dei negoziati 
a e e di e 
immediatamente in . l 

o annuncio — dato 
dalla o del o — -
cisa che « è divenuto evi-
dente dalle i del 

o o di e e 
del suo o degli i 
che e insiste nel -

e soluzioni i che 
non possono e allo sta-
bilimento di una pace giusta 
e e nella e ». La 

, a e 
, è stata seguita 

dalla e di canzoni 
e e . 

Sottolineando la à del 
momento, il e Sadat 
ha anche invitato l'Assemblea 

e egiziana a  in 
« seduta di a » alle 
10.30 a italiana) di sabato 
affinchè — come ha annun-
ciato il o delle -
mazioni — e tutti i fatti -
tiv i alla situazione possano es-

e sottoposti all'attenzione 
dei i del po-
polo ». 

La decisione egiziana di in 
e le e è ve-

nuta dopo nuove i 
i di n e dopo 

un vano tentativo di media-
zione condotto dal o 
di Stato o s 
Vance. che ha o se-

, nella mattina di 
i a , i mini-
i degli i dei due pae-

si. n e . .sottopo-
nendo o -r. nuove idee ». L ' 
annuncio del o ha colto 
di a la delegazione 

a a , il 
cui e aveva -
to. poche e , che «non 
c'è nessuna i e nessuno 
stallo dei negoziati ». Vance 
comunque ha detto di non con 

e l'accaduto « un falli -
mento > e ha o che 

à domani al o pe  in 
i con Sadat. 

A e la a sono 
comunque state le -
zioni di a che 

n ha moltiplicato negli 
ultimi due . a . 

e un banchetto in e 

delle delegazioni egiziana e 
a a . 

aveva anche o un in-
cidente diplomatici. e 
ci si attendeva un i 

. n aveva testual 
mente : e Non si 
può e alla pace con 
un o delle linee del 
5 giugno 1967. i di 

e ». , -
gendo 1' e 
pe  i palestinesi. n ave-
va fatto o alle -
chieste dei nazisti pe  l'auto-

e dei Sudeti. 
La goccia che ha fatto a 

e il  vaso, a quanto 
, e stata una di-

e sul S:n3i che -
gin ha o i mattina a un 

(Segue in oenult ima) 

Contr o il ricatt o 
delle elezioni anticipate 

Confessiamo che l'impres-
sione che abbiamo acuto leg-
gendo i commenti, non si sa 
se più fantasiosi o stravagan-
ti. fatti da certa stampa, da 
certi uomini politici, ma so-
pratutto dalia TV (canale de). 
dopo la riunione dei segre-
tari regionali del nostro par-
tito. è stata addirittura di stu 
pefazione. Che cosa ha pro-
posto Berlinguer? Siamo se-
ri. signori. Son passa giorno. 
si può dire, senza che que-
sto o quell'esponente della 
DC. senza che questo o quel 
ministro non agitino in modo 
aperto e perfino sfacciato la 
minaccia, il  ricatto delle ele-
zioni anticipate: o si dà alla 
crisi governativa la soluzio-
ne che vuole la DC oppure 
si sciolgono ancora una volta 
le Camere. Questa minaccia 
è diventata un ritornello, un' 
abitudine, verso la quale, sui 
maggiori organi d'informa-
zione. non SÌ a.-vertono la 
preoccupazione e la critica 
eh* sarebbero necessarie ma, 

al contrario, una specie di 
compiacimento. 

 appena un grande par-
tito come il  il  secando 
parlilo italiano, ricorda che 
la DC dispone soltanto della 
maggioranza relativa, che 
quindi il  3S pe  cento dei par 
lamenlari (ammesso che la 
pensino tutti cosi) non pos 
sono dettar legge a lutti gli 
altri,  che un partilo non può 
decidere da solo di sciogliere 
il  parlamento: se il  ri-
corda che m questo stesso 
parlamento esistono le forze 
e le condizioni per evitare 
una simile avventura e per 
portare a termine la legisla-
tura, se il  si permette di 
dire questo, apriti ciclo. Su-
bito si leva il  coro delle indi 
gnazioni e dei sospetti. Si 
scatenano gli interrogativi più 
strampalati. Si avanzano tut-
te le ipotesi di questo mondo: 
c'è la mano dei russi, è una 
sfida agli americani, si par-
la di fine dell'eurocomunismo. 
di una svolta politica (il

che sposa l'alternativa, o che 
propone un governo di con-
trapposizione alla DC). La di-
chiarazione di Berlinguer fa 
giustizia di queste fanfaluche. 

 il  Tg 1 ha acuto l'imbec-
cata da qualcuno a piazza del 
Gesù.  allora fahifiea. Una 
ipotesi di ferma difesa del 

 e delle istituzio 
]  ni. nel caso venissero minac 
j ciati, viene trasformata in 
J quella di una nuora formula 
\ politica qualora fallisse il  pri-
i mo incarico. State calmi, si-
j gnori. La nostra proposta po-

litica resta sempre la stessa: 
governare l'emergenza con la 
più ampia solidarietà demo-
cratica. Se poi la DC non riu-
scisse a superare le sue con-
traddizioni e a formare un 
governo, nessuno può preten-
dere che una forza responsa-
bile come la nostra non si 
ponga il  problema di avanza-
re altre ipotesi che consentano 
di evitare lo scioglimento del-
le Camere. 

Assemblea alla E contro il terrorismo ™^ì£'T'£2&?  ;™ 
discusso sulla violenza e i l terrorismo presenti i l sindaco Ar gan, i presidenti della ' Giunta e del Consiglio regionale del 
Lazio, il socialista Santarelli e i l de Ziantoni, il segretario della CGIL Trentin. Nell'appassionato dibattito ferma è stata la 
condanna della violenza individuale o di gruppo e del cosidd etto « partito armato » e l'affermazione che la sola risposta 
vincente per cambiare questa società è tuttora l'organizzaz ione collettiva e la lotta democratica dei lavoratori. Nella 
foto: i l sindaco Argan mentre parla all'assemblea della FATME . A PAGINA 2 

A — La e Costitu-
zionale ha o ammis-
sibili solo o degli otto 

m i dai -
dicali: quello e la 
legge 22 maggio 11)75 (la co-
siddetta legge ) che 
contiene disposizioni -
ne pubblico; quello -
dante 13 i della legge 
che stabilisce e sui -
cedimenti e giudizi di accu-
sa (commissione : 
quello sulla legge che e 
il finanziamento pubblico dei 

: infine quello sulla le-
gislazione d ie a l'istitu-
to manicomiale. 

Sono invece state dichia-
e i le -

ste che si o a 1)7 
i del codice penale, all' 

o , al co-
dice e di pace, alla 
legge che ha dato attuazio-
ne al . 

La decisione dei giudici co-
stituzionali è stata a i 

a al e di due -
ni di discussione e l'annun-
cio è stato dato dal -
dente della e o -
si poco dopo le 20. Non sono 
state invece e note le -
gomentazioni che sono alla 
base della decisione: si do-

à e i i -
ni e il deposito della motiva-
zione pe e il -
namento o seguito dai 
giudici di palazzo della Con-
sulta. E' comunque opinione 
comune negli ambienti della 

e che nella sostanza so-
no stati accolti molti -
menti i nelle me-

e dell'avvocato e 
dello Stato o . 

i che o stati 
i ai giudici anche in 
a delle sedute dedi-

cate all 'esame delle -
ste di . 

Stando e alle voci, 
la motivazione , co-
munque. una a nella 
quale la e à qua-
le è stato il  suo atteggia-
mento nei i delle que-
stioni di o e a 

o dell'istituto del -
. n i . 

i giudici hanno inteso coglie-
e l'occasione p01" . 

dopo tante polemiche, spesso 
, quelli che a lo-

o avviso sono i limiti , le 
e che le -

ste di m devono a 
. 

n questi ultimi tempi più 
volte a staiti .sottolineato 
come la e di una 

e a di -
. , confusi 

costituisse un uso e 
di un istituto di a 
che veniva, nella .sostanza. 
svilito del suo significato e 
del suo . Già la deci-
sione. cosi come e stata co-
municata. nuda e , co 
stituisee una giusta a 
pe e nei i 

i l'iniziativa pe  una 
consultazione e su te-
mi di e . 

La motivazione. \ iata 
pe  la a decade di feb-

o e à il giu-
dice e Livi o . 

e e -
mente la linea seguita e .so-

o e quali ca 
e deve e un 

m pe e in sin-
a con il  dettato costi-

tuzionale. a e è 
questo i! compito che nella 
sostanza viene affidato dalla 
legislazione alla e quan 
do e il  suo o 
di ammissibilità: il -
do a iniziativa e e 
il disogno costituzionale com-
plessivo. 

o che à at-
e la motivazione pe

e gli esatti i 
delle soluzioni adottate. Tut-
tavia alcune i 
sono possibili ba^ndosi ap 
punto sulle motivazioni del-

a dello Stato. E' 
i discussione che l'acoo

do a i giudici è stato -
tivamente semplice pe  il e 

m sul . 
a e la Costituzio 

ne in o è : so 
no esclusi dalla consultazio 
ne , per o 75. 
secondo comma. le leegi che 

o a e i 
tati . Ed evi-
dentemente il o n 

a in questa . Senza 
e che la a 

è poi a anche da un 
o o della Costiti! 

zinne, o 7. elio ha e 
cepito nel o n 
to il . 

ù e o 
state le posizioni sugli i 

i t 

m pe  i quali è sta-
ta dei a l'inammissibilità. 

Su UT i del Codice 
penale, e può es-

e stato il , -
posto dalla a dello 
Stato sulla à della ina 

a sulla quale o 
e stato chiamato a de-

e e. in definitiva, sulla 
e a cui e 

e dovuto e sotto 
posto potendosi in o 

e il cas<i di chi in 
tendeva e ^ si ^ su alcu 
ni i del codice e « no > 
su . 

Sul Codice e di e 
e o e il 

o , con 
tutta , si è snoda 
to su'ima e cal-
dine: la o abolizione b 
he significato un vuoto i 
slativo inammissibile in quan 
o e stata lasciata sen 

za e una isti 
lozione costituzionalmente ò 
tetta come le e . 

La decisione della e di 

Paolo Gambesci a 
(Segue in penult ima) 

non perdiamoli 

/ U E di dover-
^ lo dire, ma si prepara-
no per gli italiani tempi 
ancora più duri. Leggeva-
mo ieri su «  Sera » 
che Giuseppe  pre-
sidente  dui tempi 
di Cailo  sta per 
presentare le sue dimis-
sioni. con anticipo sulla 
scadenza del suo mandato 
che avrà termine nell'ot-
tobre prossimo. Stiamo 
dunque per perdere un 
uomo di grande valore, dal 
momento che la bravura 
dei nostri dirigenti stata-
li  non si misura dai gua-
dagni che essi riescono ad 
assicurare alle aziende lo-
ro affidate, ma dalle per-
dite che gli procurano, e 
più l'azienda e grossa, più 
i deficit sono ingenti e i 
loro capi onorati. Ora. il 
prof.  è al coman-
do del gruppo di gran lun-
ga più numeroso di im-
prese statali. e ha saputo 
uccumularc perdite addi 
nttura astronomiche: clu 
dunque può essere consi-
deralo piti bravo di lui.' 

Un'altra specialità, dei 
diligenti statali, molto ap-
prezzata duoli interessati. 
consiste nella perizia con 
io quale hanno sempre sa-
puto consertare nette se-
parazioni tra le voci dei 
loro bi'anct. evitando mi-
sture sempre confusiona-
rie ed cfjuuoche. Son una 
sola tolto, per esempio. 
essi si sono adattati a 
mettere in rupporto le per-
dite sociali con i loro per-
sonali guadagni, per cui 
non e mai accaduto che. 
quale clic fos^c il  deficit 
dell'azienda, un solo diri-
gente incassasse, tra sti-
pendi e Qratifiche, neppu-
re una lira di meno.  av-
venuto anzi più volte il 
contrario: di fronte alle 
società che accresceiano i 
loro pascivi, w e saggia-
mente pensato guanto gra-
ve fosse il  pencolo che t 
loro renaenti precipitasse-
ro nel disgusto e nello sco-
ramento. così non e stato 
raro il  caso che proprio 
nelle annate peggiori t
trilli  e il  suo stato mag-
giore si aumentassero ah 
emolumenti, non dicendo-
lo naturalmente a nessu-
no. non tanto perché du-
bitassero. da uomini d'ono-
re quali sono, della corret-
tezza del loro comporta-
mento. guanto perché so-
no alieni dal pettegolezzo 
e. come cristiani, hanno 
imparato dall'assidua let-
tura del Vangelo, libera-
mente tradotto, che farai 
bene a non andare in giro 
a raccontare il  bene che 
ti fai. 

Cosi apprestiamoci a 
combattere una dura bat-
taglia perché  con 
i suoi Schepis. modelli di 
impareggiabili ammini-
stratori. non siano man-
dati al  euro-
peo. come si sussurra, o 
chiamati a rispondere dei-
fa loro asinaggine, come 
ireritrrebhero: ma siano 
invitati a dirigere la no-
stra economia.  gran 
tempo che n questo
occorre la diretta collabo-
rnzror.e di gente veramen-
te rapice e di intransi-
gente condotti* perdonale. 

Forttbraeeto 
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Chiesa, sindacati e partiti 

ù e e 
in a o 

il e
Oltre 1200 persone continuano lo sciope-
ro della fame nonostante i molti arresti 
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LA Z — Aumenta la ten-
sione in a dopo che un 
centinaio di i allo 

o della fame in -
sta di un'amnistia politica ge-

e sono stati . 
i della fame continua-

no a La Fuz e in e città 
e si calcola che le adesioni 

o le mille e duecento 
. La scelta a 

della a di  ha 
o i in ogni am-

biente della società. La po-
tente e dei mina-

i (illegale) ha o 
48 e di . Gli stu-
denti della e -
sità di La . nonostante 
che la sede sia a 
dalla polizia, hanno -
zato manifesta/ioni di a 
a causa delle quali il o 
della capitale è o bloc-
cato.  due i sta-
bilimenti tessili cittadini sono 
scesi in o pe  venti-

o .  la a 
volta da sei anni gli studenti 

à di Santa z 
e città e 

boliviano) sono affluiti ad una 
manifestazione pubblica con-

o la quale è a 
la polizia. E' stato annunciato 
uno o di 24 e del 

e dei i e o 
della nazione. Lo o è 
.stato deciso dalle -
zioni i e d'azien-
da dopo o avvenuto 

i , negli uffici 
del e cattolico
cia. di otto e che -
tecipavano allo o della 
fame. a gli i vi 
sono o i e una -
giosa. n molti casi lo scio-

o della fame è attuato 
o di chiese cattoli-

che. l e o 
di La . e , 
ha o ufficialmente 
che e e con la 
scomunica o che o 
nelle chiese pe i -

i ed ha e o 
il o che. se non ot-

à una spiegazione uffi-
ciale in o a quanto sta 
avvenendo tutte le chiese del 
paese o chiuse .alla 
fine della settimana. -

e polemico è lo scon-
o a le à del e 

e la Chiesa. l e -
e ha accusato il o 

di non ave o un 
o da lui o con 

il quale ci si a di 
e pacificamente il con-

flitt o o dalla -
tica a dei i 
allo o della fame. -
lemizzando con le -
tazioni ufficiali di giustifica-
zione della , il -
dinale ha invitato a e 
sulle cause della a po-

e e ha aggiunto: « -
o e che qual-

siasi azione umana in una 
collettività è e deve e 

a come politica. 
giacché l'uomo è stato o 
da dio pe e in comu-
ne, politicamente, la città -

a ». 

La violenta azione del go-
o o e die at-

tuano da due settimane il 
digiuno e sono e in-
debolite nel fisico ha susci-
tato la a anche di -
titi di a che fino a qual-
che tempo fa avevano appog-
giato il e di . 
l capo della Falange socia-

lista boliviana e fino a pochi 
i fa e o 

l'ONU, o . ha 
definito il o del 

o « e » e 
iia giustificato lo o del-
la fame o che le 

à hanno l'obbligo di 
e la e -

sta che viene dal popolo a 
e di un'amnistia politica 

ampia e senza -
zioni. 

A sua volta, l'ex e 
della a Adolfo Siles Sa-
linas — che attua lo o 
della fame in una scuola cat-
tolica — ha convocato una 

a stampa attaccan-
do il o ed o 
alla a di una soluzione 
che. nel o dei i 
umani, a una via legit-
tima o il o della 

a a un e costi-
tuzionale. Egli ha e di-

o che lo o della 
fame continua a La z e in 

e città e, nonostante la 
, si à ed 

. 

Radio Hanoi sul conflitto Vietnam-Cambogia 

Attacch i e contrattacch i 
nelle zone di frontier a 

 — La o viet-
namita ha dato i la noti-
zia che « i battaglioni 
cambogiani » hanno attaccato 
a più , dopo il 9 gen-
naio. sette e di -

a del Vietnam. La o 
ha detto che o e la 
milizia vietnamita hanno 

o e o gli 
attaccanti al di là del con-
fine. ma che alcune unità 
khme  occupano a del-
le zone in o vietna-
mita. Secondo fonti diplomati-
che di , comunque 
« i combattimenti sono a 

i ad una e di -
maglie. più che ad una -
a a ». 

l o o e -
o del C cambogiano. i 
. in un o o 

da o m . ha 
intanto detto che « si à 

e l'amicizia a i 
due paesi » se il Vietnam 
« à fine alle azioni di in-

. di e e 
di , se à 
di e i cambogiani e in-

à la politica espan-
sionistica e à a -
e una e indocine-

se. una vecchia idea del 
Vietnam ». 

A questo o va
o che il o o 

vietnamita m Van . 
in una sua e . 
aveva o che e più il 

o popolo fa o della 
sua indipendenza e . 
più esso a l'indipen-
denza e la à di -
ebea >. o i i ha 

: « Negoziate, ponete 
fine agli atti e alla -
da ostili, i e 

e a -
lit à dei i atti dinanzi al-
la a e al popolo cambo-
giano ». L'emittente ha -
vato che « le e e gli atti 
cambogiani negli ultimi i 
hanno e -

o la situazione di -
. o quindi le -

lazioni a i due paesi ». 
a o è a pe
m h una e 

delegazione capeggiata da 
Tenh Ying-chao. la vedova 
del  Ciu i che è 
un e del Con-

o nazionale del popolo. 
Essa è accompagnata dal vice-

o degli i n 
Nien-lung. 

Uno delegazione 

del PCI 

in Medio Oriente 
A — Sono i i 

pe  -il o e i com-
pagni Gian o a ietta, 

o della a e 
della , e Antonio 

. o del CC e vi-
ce e della sezione 

. La delegazione del 
. accogliendo inviti -

cedentemente i dall'OL
e pe  la libe-

e della ) e -
spettivamente dal s si-

o e , à li 
Libano, la a e q ed 

à colloqui con 1 -
sentanti di i e di go-

o dei e paesi. 

A Barcellon a per l'amnisti a 

Si tagliano le vene 
ottanta carcerati 

Per una soluzion e diplomatic a del conflitt o 

Consultazion i in Occident e 
sull a cris i somalo-etiopic a 

Anche gli USA, come , dichiarano che non fornirann o armi a 
o - o a Washington - Si vuole « recuperare » Addis Abeba 

A — Ottanta de-
tenuti comuni del e di 

a si sono tagliati le 
vene pe e o la 

e che e 
stata a nei o con-

i dal , il quale 
ha concesso l'amnistia ai «po-
litic i » e non al i «co-
muni ». Si è o natu-

e di un tentativo sim-
bolico di suicidio — nessuno 
degli ottanta intendeva ve-

e i la vita — 
ma non pe  questo meno 

. Subito dopo 
nel e sono scoppiati -
cidenti a detenuti e -
alani. Su questi i — 

che sono i anche nel 
o — mancano -

. l o è -
sidiato o da i 
contingenti di polizia. Alcune 

autoambulanze hanno -
tato all'ospedale «suicidi» che 
si o i più -
mente. 

a qualche mese n tutte 
le i spagnole è in o 
una agitazione pe  la conces-
sione dell'amnistia ai dete-
nuti di o comune. -
sione e e in questo 
senso sono tuttavia state sem-

e e dal o di 
. 

A — La a 
a dalla Somalia a 

Stati Uniti . . n 
. a e -

mania e di e 
i e e e 

a ave  messo in mo-
to un meccanismo , 
quello della diplomazia. 
Secondo l' Associated
i i dei cinque paesi 
« meditano di e 
un ' passo o l'Unione 
Sovietica pe e ai 

i del o di 
i ad un'azione di-

plomatica comune volta a 
e fine al conflitto nel-

l'Ogaden a Somalia ed 
Etiopia ». La notizia fa se-
guito al , o espli-
cito ì dal n 
Office, di e i 
e tanto meno e 

e alla Somalia. . 
un analogo o è giun-
to dal o di Sta-
to o il cui -
voce. John , ha 

o che < pe  quan-
to ci , la a 
continua adesione alla po-
litic a a a qualsia-
si a di i 
al l 'una o a e di 
quel conflitto a an-
che la decisione di non 

e e ». 

L' « Associated s », 
dando notizia delle consul-
tazioni a gli occidentali. 
aggiunge alcune -
zioni. secondo le quali 1 

o i i 
o e

a e anche n o 
nome, nell 'eventualità di 
un passo comune o 

. Se questo fosse ve-
. la cosa e . 

o in una que-
stione a USA e S 
quella dell' atteggiamento 
occidentale di e ad un 

a che è e e 
. i e tedeschi. 

e . « pu  non es-
sendo i a tale -
tesi. o -

e i sistemi, che al 
momento non è dato cono-

e ». 
a e etiopica, le as-

i a giunte 
dalle capitali occidentali 

a 11 o di concede-
e i o non es-

e e sufficien-
ti . La possibilità che -

o canali non ufficiali . 
e o paesi , 

i di qualche paese oc-
cidentale vengano fatte 

e alla Somalia non 
viene esclusa. Ad Addis 
Abeba non si dimentica 
che il e  si 

a a suo tempo detto di-
sposto a e « i 
difensive > alla Somalia. 

e sulle con-
sultazioni in o a i 
cinque paesi occidentali. 1 
cui i a -
discio o stati convo-
cati dal e somalo 
Siad e e 
pe e i e -
nale. a e co-
munque alcuni dei -
ni della questione. Fino 

o , infatti, sia 
da fonti inglesi che ame-

e — e che soma-
le — l'accento veniva po-
sto. in i quanto mai 

, sul o 
e dall'* o 

sovietico e cubano » in 
Etiopia. 

L'« e > pe  gli aiuti 
sovietici e cubani all'Etio-
pia è stato a sostituito 
da una e di 
« e » sottoli-
neata anche sabato o 
dal o di Stato ame-

o Vance in un collo-
quio con e so-
vietico . 

L'ANSA, in una -
spondenza da Washington. 

e che «alcune fonti 
hanno o il -
te senso di o in 
cui si a il o ame-

o di e alle conti-
nue e d'aiuto da 

e della Somalia, un 
paese che Washington fece 
di tu t to lo o anno pe

e alla a d'in-
fluenza sovietica. Tale im-

o a in e dal-
a a al 

o secondo cui i -
blemi i o 

e i dal paesi - , 
cani stessi. n e dal , 
convincimento che la So-
malia si i at tualmente ! 
dalla e del , aven-
do essa minacciato Tinte- ! 

à e dell'Etio-
pia nell 'Oeaden. Accanto 
al e e spontaneo 

o desìi Stati Uniti 
di i dalla e del-
la , annotano i 

, vi è il o con-
vincimento che l'infatua-
zione dell'Etiopia pe  l'U-
nione Sovietica sia desti 
na ta ad e e -
ta, e che le e di 
un o di Addis Abe-
ba a di Washing-
ton non debbano conside-

i del tut to . 
Va o che la posi-

zione di Addis Abeba è che 
l'Etiopia ha o a -

e i i -
duti. ma non ha e -

i sul vicini e non 
intende e l'inte-

à della Somalia. 

A — L'agenzia Tass 
ha o i di esse-
e « a ad -

e che sono completa-
mente e di fondamen-
to » le notizie secondo cui 
il o della a 
sovietico si e in 
Etiopia, che e mi-

e sovietico sia -
gnato nello o bellico 
etiopico, e che unità na-
vali ed i sovietici ab-

biano o a com-
batt imenti. La Tass ha an-
che accusato gli Stati Uni-
ti di < e l'ag-

e somala ». il che 
minaccia « un -
mento della situazione 
mondiale ». 

*  * 

A — n una -
visata a stampa, 

e etiopico Fi-

tigu Taddesse ha smentito 
le notizie diffuse dalla 
stampa su i 

i (con uso di napalm) 
e navali, ha o 
che a e a so-
no saldamente nelle mani 
delle e etiopiche ed 
ha o l'accusa con-

o la Somalia di -
sione à -

1 e dell'Etiopia. 

A 333 O Sa^^s.JT-TSrj r 
ne giappones e Saik i Takizawa . Il giovan e si è issal o sull a Torr e di Tokio , a 333 metr i di 
altezza, per rivolger e quell o che pensav a potess e essere un vero e propri o ultimatu m alla 
sua ragazza che lo ha lasciato . Gesto inutile , ma fors e anche poco convincente . Sei ore 
dopo essers i issat o cos i In alto , Salk l si è lasciat o convincer e ed è sceso a terra . 

A A A 
Berlinguer 

La fiducia al nuovo governo in Turchia 

Il ritorn o di Ecevi t 
a coalizione guidata dal leader  dei repubblicani popo-

lar i ha una ristrétt a maggioranza - e scelte su or-
dine pubblico ed economìa la misura della svolta politica 

A — o o da t Ecevit. e lea-
de  » del o o del popolo (214 deputati), ha 
ottenuto ì la fiducia dell'Assemblea nazionale : 
229 e più dei 226 ) sono stati i « si ». 218 i € no ». 

e ai i del , hanno votato a e 
quelli del o della fiducia e del o o 
e gli « indipendenti ». o votato o i i del 

o della Giustizia , del o della sal-
vezza (musulmano e nazionalista) e del o nazionale 

a : cioè delle i che appoggiavano 
il o del « giustizialista » , o dall'Assem-
blea alla fine di . Al momento della votazione o 
assenti e deputati. 

t Ecevit, nelle i e subito dopo in 
, ha detto che è sua intenzione e il possibile 

pe e il paese e che à nel o della Costi-
tuzione. l o o ha aggiunto di vole e un 
«dialogo » con i i politici e che ogni suo 
atto « à inteso ad e la pace intema e la pace 

e ». 

 cammino del governo  ; 
cevit non sarà facile.
maggioranza di cui esso di-
spone, infatti, è non soltanto 
esigua, ma anche eterogenea. 

 «passare», il  nuovo 
«premier* ha dovuto attribuire 
incarichi ministeriali a dieci 
degli undici deputati che nel-
le scorse settimane avevano 
abbandonato  ai due 
deputati del  della fi-
ducia, all'unico deputato del 

 democratico.  com-
pagine governativa — com-
posta da alti funzionari della 
burocrazia statale e tecnocra-
ti della «pianificazione*, da 
professori ed exufficiali, da 
grandi proprietari terrieri 
«semi-feudali» dell'Anatolia o-
rientale e  — comples-
sivamente si presenta con u-
na fisionomia «centrista», più 
che di «centrosinistra». 

Certo, i repubblicani popo-
lari, dopo il  successo conse-
guito nelle recenti elezioni 
amministrative, sono riusciti 
ad evitare l'ibrida coalizione 
con i « giustizialisti », per la 
quale premevano potenti 
gruppi economico-finanziari e 
consistenti settori delle forze 
armate: il  edosaggio» è stato 
però notevole ed esiste il  pe-
ricolo di pesanti condiziona-
menti. 

 ministero ha i suoi uo-
mini-chiave in Ockun, ex de-
cano della facoltà di Scienze 
politiche di Ankara, designato 
agli  :n  il  quale 
torna alla  (che ìmpe- J 
gna attualmente il  29 per
cento del bilancio nazionale).
dicastero di cui già era stalo 
a capo nel luglio 1074, coor-
dinando le operazioni militari 
a Cipro: in Ozaijdinli, ex-ge-
nerale d'aviazione, un «uomo 
nuoro> per la rita politica 
turca, posto

Ockun è considerato un fe-
dele esecutore delle direttive 
del «premier».  (segreta-
rio generale aggiunto del 

 dal 1976 fino alla nomi-
na attuale) ha soprattutto il 
sostegno delle forze armate. 
Ozaydinli è avversalo dai 
gruppi dell'estrema destra e 
dai musulmani «tradizionali-
iti»:  la sua designazione a 

ministro  come 
quella di Vgur a ministro 

 è forse il 
segno della volontà di
di affrontare in modo giusto 
i drammatici p roblemi del-
l'ordine pubblico, sconvolto 
da organizzazioni più o meno 
direttamente collegate (come 
i  al 

 nazionale e che 
hanno provocato negli ultimi 
mesi centinaia di morti e 
migliaia di feriti  nelle città. 
nei villaggi, nelle scuole e 
nelle Università ricorrendo 
sistematicamente alla violen-
za e al terrorismo. 

 parte. la scelta dei 
responsabili dei principali di-
casteri economici «assicura» 
il  padronato ed il  mondo 
degli affari:
nanze) e Buloioglu (Aziende 
statali) appartengono all'ala 
più conservatrice del
mentre Alp  è uno 
dei «transfughi* dal
della giustizia.  cosi, il  mi-
nistro del lavoro,  è 
Vex-dirigente della «centrale 
sindacale operaia*
nota per la sua «moderazio-
ne» (l'altra  organizzazione 
sindacale è la  cor-
renti più avanzate del
hanno due soli rappresentanti 
in seno al governo — Baykal 

 e Cakmur (Gioven-
tù) — e la » repub-
blicana-popolare è inquieta. 

Questo, dunque, il  composi-
to «stato maggiore» che si 
accìnge a pilotare la Turchia, 
travagliala da laceranti pro-
blemi interni ed internaziona-
li. 

 la politica estera, qual-
che accento non privo di in-
teresse si è potuto avvertire 
nelle prime dichiarazioni di 

 e Ockun, anche a pro-
posito del «contenzioso* con 
la Grecia (Cipro,  Tra-
cia).  è presto per tentare 
delle valutazioni: del resto, 
per quanto riguarda, ad e-
sempio, il  grosso tnodo* ci-
priota,  ed il  suo mi-
nistro, insistendo sulla teù 
della «bizonalità» (cioè della 
divisione dell'isola in due 
territori:  l'uno, il  più ricco, 
abitato dalla comunità turca; 
l'altro  dalla comunità greca) 

Bulen t Ecevi t 

non sembrano discostarsi in 
modo significativo dalla poli-
tica che, nel 1974, condusse 
allo sbarco delle truppe, al 
colpo di forza che ha di fatto 
impedito lo sviluppo dei ne-
goziati di pace e provocato il 
sostanziale isolamento della 
Turchia nella stessa alleanza 
atlantica. 

 crisi economica che 
colpice il  paese e sulla quale 
germogliano la violenza ed il 
terrorismo politici, l'agitazio-
ne e la demagogia «ultrana-
zionalista», è gravissima.
un anno, si sono avute tre 
svalutazioni della lira ed il 

 monetario internazio-
nale. ancora in dicembre, ha 
bloccato la concessione di 
nuovi prestiti scaglionati.
lo sviluppo dell'industria pe-
sante (potenziamento delle 
acciaierie di  raf-
finerie, fabbriche d'alluminio, 
dighe) può rivelarsi impor-
tante il  consolidamento di 
nuovi rapporti con

 dall'isolamento ap-
pare comunque indispensabi-
le.  presuppone appunto 
una politica estera più «aper-
ta* e «flessibile», pur nella 
salvaguardia della sovranità e 
d" ir indipendenza nazionale. 
E*  contro questa prospettiva. 
come contro qualsiasi ipotesi 
di democratizzazione della vi-
ta politica e sociale del paese 
(dove sono ancora illegali e 
perseguitati il  comu-
nista e le organizzazioni 
marxiste) che si battono le 
forze reazionarie e conserva-
trici. 

 governo di  avrà 
la volontà, il  coraggio di a-
prire la strada ad una politi-
ca di riforme, appoggiandosi 
sulle masse popolari e col-
pendo gli interessi delle vec-
chie classi dominanti? Saprà 
inaugurare una linea rigorosa 
di «austerità», che vuol dire 
lotta alla corruzione, agli 
sj>erpcri? A questi interroga-
tivi non sono oggi possibili 
delle risposte: certo, la situa-
zione è aperta a sviluppi xto-
sitici; ma è suscettibile anche 
di nuove involuzioni. 

m. ro. 

cune punte sono disposte a 
questa concessione ». 

a o alle -
zioni e i a dai -
genti dei i al . 

i (che poco a aveva 
o al CC socialista) ha 

detto di ave fatto e a 
e che « un paese in crisi 

si governa con un vasto con-
senso e che questo consenso 
deve essere raccolto nelle for-
me istituzionali, la prima del-
le quali è che un governo 
che voglia governare deve 
fondarsi su una maggioranza: 
nelle condizioni in cui siamo. 
la maggioranza più ampia 
possibile ». Le elezioni anti-
cipate o « un male 
peggiore del colera ». l se-
gretario del  ha o 
anche a una domanda (che 

i è stata posta a tutti i 
leaders) sul modo come evi-

e che venga fatto e 
sulla i il o dello scio-
glimento delle , in -
lazione anche a quanto il no-

o e aveva o 
i sulla e dei -
i i del . E' di-

sponibile il . gli è stato 
chiesto, pe  una a 
senza la ? «  visto que-
sta ipotesi che viene affac-
ciata — ha o — credo 
in forma polemica, e che ha 
il  senso di dire: "la  non 
può fare i propri comodi, né 
può pensare di bloccare la 
strada di una crisi e chiudere 
tutte le soluzioni, perché qual-
cuno dei suoi dirigenti o 
qualcuno dei lettori dei son-
daggi di opinione, più o meno 
attendibili, pensa che la co-
sa più utile per lei sia quel-
la di fare le elezioni antici-
pate ». i ha aggiunto: 
« Credo che questa sia una ri-
sposta polemica, come per di-
re: ci sono in
delle forze che desiderano di-
re la loro, la diranno, inten-
dono farla valere ». 

, pe  i . 
ha o che il suo -
tito vuole un « programma 
severo e rigoroso, tale da far-
ci uscire gradualmente dalla 
crisi ». e sottolinea la « evi-
dente correlazione tra un pro-
gramma di severità e di rigo-
re e il  relativo quadro poli-
tico ». a ha o le 
tesi contenute nel documento 
della e del . 

Uno dei temi di i è quel-
lo. come abbiamo detto, delle 

e da e al o 
. La pubblicazione 

da e dell'Unità del -
conto della e dei se-

i i ha o 
l'esca pe  una a a 
di i e di commen-
ti i che cosa si è ? 

o i i di questa 
, avevamo o che 

le decisioni i di un 
solo , sia e esso la 

. non possono e 
o scioglimento anticipato del-

le , poiché nel -
mento esistono le possibilità 
pe e comunque la 
continuità della . 
Queste , basate 
su dati indiscutibili, sono sta-
te oggetto di i 
le più , e di polemi-
che. o a una do-
manda dei , lo stes-
so  (come -
mo a ) ne ha o 
il senso. 

Un esponente della -
a socialista. , ha di-

o che il a è 
stato posto dal  in modo 
corretto. « Voglio ricordare — 
ha detto a — che già in 
altre occasioni ho avuto mo-
do di parlare di una maggio-
ranza istituzionale, e cioè di 
difesa delle istituzioni ». in 
una situazione in cui si voles-
se fa e il o delle 
elezioni anticipate. Un o 

e socialista. Zuc-
caia. ha invece dato una sin-

a e 
della posizione , -
gliando la fantasia e o 
di « irrigidimento comunista ». 
di una « sfolta che investe 
tutto l'eurocomunismo ». di un 
« riflesso dell'equilibrio delle 
grandi potenze-*, e di altre 
piacevolezze del . 

o invece il giudizio 
del o del . -
mita. o ave o 
che la à -
le nell'indicazione dfl nome 
del e del Consiglio 
va alla C in quanto o 
di a , ha 
aggiunto che « ovviamente 
non escludiamo anche possi-
bilità di altre indicazioni: es-
senziale è però che non si 
esca dalla maggioranza dei 
sei partiti su un preciso pro-
gramma * o al Qui-

e ha aggiunto che. in 
ogni caso, l'ipotesi di un go-

o con l'esclusione della 
C si e come 

un modo o di e 
alle elezioni). 

Le i de al o -
soconto sono in a a 

, . Qual-
cuno non ha capito bene di 
che cosa si . Qual-
che o ò è o -

o (e anche questo è 
) pe  il fatto che si 

sia potuta e in discus-
sione la facoltà de di e e 

. L'on. : ha -
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Via «tot Taurini , l i 

lato di o del « vecchio 
 » (lui che o non ne 

aveva mai o uno nuo-
vo). l'on. o ha "gon-
fiato il petto pe : « Se 
hanno i numeri in
mento. facciano questa mag-
gioranza ». - Anche Zaccagni-
ni, o al , 
ha usato un tono non -
mente ben , dichia-

: « Si tratta di una scel-
ta a nostro avviso sbagliata, 
non adeguata, non rispon-
dente alle esigente del paese, 
e di cui le forze politiche do-
vrebbero assumersi la re-
sponsabilità ». 

 socialisti 
governo di emergenza », rile-
vando come essa abbia non 
solo mantenuto la sua attua-
lità ma anche « raccolto nuo-
vi consensi, anche se non 
quello dell'interlocutore prin-
cipale, e cioè la  ». « -
dea clic un paese » investito 
da una i delle dimensioni 
di quella che sta vivendo -
talia « debba trovare in sé 
la forza morale e politica per 
un eccezionale risveglio del-
la solidarietà nazionale e col-
lettiva, favorendo e solleci-
tando il  concorso responsabi-
le di tutte le forze costitu-
zionali nessuna esclusa — ha 

o polemicamente -
xi —, è un'idea che può es-
sere controbattuta solo con 
ragioni di parte ». Tanto più 
che un patto di o pe

a e limitato 
nel tempo e negli obbiettivi 
« lasciando intatte le vocazio-
ni e le strategìe proprie di 
ciascuna forza e di ciascun 
partito ». a qui la a 
del senso del o (« che ci 
viene di tanto in tanto rim-
proverato ») opposto dai so-
cialisti « all'eventualità di un 
ritorno alla politica e alle 
coalizioni del passato *:  esso 
« non nasce da una impenna-
ta capricciosa ma dalla one-
sta convinzione che sia ne-
cessario un accordo che im-
pegni e comprenda tutta la 
sinistra politica e sindacale 
del  ». 

La polemica di i con 
i i della C è andata 

a a fondo nella a 
alla tesi secondo cui questo 

o non e accede-
e alla a di un -

no di a senza -
ma e consultato l'eletto-

.  il o socia-
lista. questa è una posizione 
ambigua (* il  no di oggi non 
sarà necessariamente il  no 
di domani ») la cui conse-
guenza concreta è < la pro-
spettazione di elezioni antici-
pate come risposta alternati-
va alla richiesta di un go-
verno di emergenza ». 

n , ha o 
i alla a -

stiana. « non sono state nep-
pure affrontate le resistenze 
interne » a questa , 
mentre « risposte tranquilliz-
zanti hanno avuto le pressio-
ni esterne »; e « per sopra-
mercato è giunta la nota del 

 di Stato ameri-
cano: oggettivamente — l'ha 
definita il o sociali-
sta — una ingerenza inam-
missibile. un atto francamen-
te inutile che denota scarsa 
e superficiale conoscenza del-
le cose italiane ». 

La conseguenza del « reitc-
teralo rifiuto  della  » è 
dunque che esso accende una 
« ipoteca negativa sul corso 
della settima legislatura ». 
All o scudo o i socia-
listi chiedono invece « un at-
teggiamento positivo, una 
controproposta, l'indicazione 
di un terreno utile di incon-
tro che eviti un'immediata 
radicalizzazione della situa-
zione, un irrigidimento gra-
vemente conflittuale di tutte 
le posizioni ». 

Nettissima è in ogni caso 
l'opposizione socialista ad e-
lezioni anticipate. . 
pe  lo scioglimento anz.tcm-
po delle Camere (e una re-
sponsabilità straordinaria che 
solo condizioni assolutamente 
disperate potrebbero consi-
gliare di assumere »), « non 
basterebbe certo il  parere 
del partito di maggioranza 
relativa ». e  possibilità di 
risolvere la crisi vanno scan-
dagliate a fondo, ogni dire-
zione sperimentala, ogni ipo-
tesi positiva sollecitala e in-
coraggiata ». ha aggiunto -
xi. Ne va dimenticato — ha 
ammonito il o del 

 — che lo scioglimento 
del o nelle due -
cedenti occasioni « fu consen-
suale. venne considerato uno 
sbocco scontato della crisi, 
non sollevò opposizioni di ri-
lievo ». e questa volta 
:1 . che ò nel "72 
e nel '76 il suo consenso alle 
elezioni anticipate, lo neghe-

e * con assoluta deci-
sione ». 

Le basi essenziali o 
a cui e pe  la soluzio-
ne della ? i ne ha 
indicate : e defi-
nizione di una a poli-
tica , e la e 
di i i e 
di governo * che risultano 
inefficaci 2.; « un governo e 
una maggioranza capaci di 
garantire stabilità di direzio-
ne politica, mobilitazione del 
consenso popolare e demo-
cratico, ripresa della fiducia 
nelle istituzioni e nello slato 
democratico *:  una intesa con 
le e social: che i 
le possibilità di e la 
battaglia o la disoccu-
pazione. pe  il o 
economico e , pe
la a e la -
zione . 

La questione della data del 
o anticipato è stata 
a da i nelle ul-

time e e della sua 
. Non , stan-

do alle sue , che 
nelle componenti i a 

un'assise a si sia-
no fatte a ipotesi di-

: anzi, negli ambienti 
vicini al o del -
tito, e alla « e » di 

, si fanno anche -
visioni a il o (28 

2 ) e il luogo 
, di svolgimento del 

. 
Al tempo stesso, le -

ni con cui i i vicini a 
a e e , e i 

« manciniani ». hanno accolto 
le i di i (« vi 
sono — ha detto il -

o — le condizioni per un 
congresso di libero dibatti-
to ») lasciano e 

e che anche queste po-
si/ioni non sono mutate.
questa e del . gli av-
venimenti i nel 

o o a tutti. 
la i di ) e le sca-
denze e a a 

o negativamente 
tanto sulla e del-
l'assise che sul « volto » del 

o in questa delicata fase 
politica. 

a i mattina che 
le e componenti o 
sulla via di una ^soluzione, 
pe  così , di -
messo: in sostanza, o del 

o di qualche mese, 
ma immediato o degli 

i i i e pe-
. fin qui bloccati.

commenti colti dopo la -
ziono di i o ò 
un o sulle -
tive posizioni. , in-
tanto, a a i la 
« e > di , men-

e e o sottolineava 
il suo o alla battaglia 
politica annunciando ai suoi 
amici più fedeli l'intenzione 
di e nel dibattito. 

o la sua conclusione. 

m 
e o -

dum sottolinea comunque la 
necessità di una a ini-
ziativa legislativa pe  evita-
e i non i e 

pe e a e -
me che da tempo attendono. 
Non si dimentichi che accan-
to ai o m ai 
quali i è stata data via 

, ve ne è un quinto, 
quello , pe  il qua-
le la decisione della e è 
stata a a suo tempo. 

Su queste e e su quel-
le oggetto delle e di 

m ammesse dalla 
e costituzionale è neces-
o e ad un con-

. al quale a -
te i sei i si sono dichia-

i già disponibili nell'ulti-
ma e che ha esamina-
to i i aspetti del -
ma. L'istituto del m 
ha anche, e e -
to, la funzione di stimolo -
so il : la senten-
za della e ha o 
tale funzione e. nella sostan-
za. indicato la a pe  un 

o funzionamento non 
solo di queoto istituto. Que-
sta indicazione deve e 

. 

Sadat 
o di i egiziani 

che o o sulle 
e in . n ha 
o che « nessun go-

o o e mai 
e gli insediamenti 

nel Sinai é e 
o 2 e la fiducia del 

o ». 
i dei i egi-

ziani non o tuttavia 
e al o annun-

cio di Sadat. Fonti vicine 
alle e e hanno in-
fatti o al o che gli 
ufficiali i delle e 

, o le inizia-
tive di Sadat o -
salemme. gli hanno dato un 
limite di sei mesi pe  la -
lizzazione di i con-

i e soddisfacenti. . 
secondo queste fonti, i mi-

i oeiziani o 
i pe  la possibilità 

di nuove agitazioni economi-
che e sociali nel paese se 
i negoziati con e du-

o più di sci mesi, se 
o o comunque se si 

. n ogni caso — 
o lo «tesse fonti — i 

i egiziani non sono af-
fatto disposti ad e 

i o -
menti dest.nati soltanto a fa

e il tempo e vogliono 
che il Sin3i \enga evacuato 
nella sua totalità dagli -
liani. sia e . 
in un o di un massimo 
di e anni. , essi 

o anche disposti a 
e l'iniziativa sul pia-

no e o comunque a 
e e soluzioni pe
e la situazione. 

a le e i si 
a quella della delega-

zione a a -
lemme.  suo e ha 
detto che Vance è
« o » 

n , si è avuto un -
mo tentativo di mediazione: 

 ha telefonato a Sadat. 
i con lui pe

dieci minuti. Sadat gli ha det-
to che i negoziati o

e in qualunque mo-
mento a condizione che -
le « cambi vedute e posizio-
ni  egli ha tuttavia accon-
sentito a non e la -
nione della commissione mista 

, che à al o 
a e da dopodomani. 

l 19 gennaio 1975 veniva 
meno all'affetto del suoi i 
la compagna 

ARA MERLI 
Nel o o della 

a la o il ma-
o o , i figli 

Claudio e Jaqueline. i nipoti 
s e e e -

no 50.000 e pe  «l'Unita». 
, 19 gennaio 1978 
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